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NUORO. Il questore Paolo Fassari sull’inagibilità del Frogheri

«La sicurezza dello stadio
non è certo un capriccio»
� «La sicurezza è un bene che
non può essere barattato con al-
tro». Parole del questore Paolo
Fassari. Il giorno dopo il no del-
la commissione provinciale di vi-
gilanza sui locali di pubblico
spettacolo ad aprire al pubblico
lo stadio Frogheri perché man-
cano le condizioni di sicurezza, il
questore spiega: «Non c’è nessun
capriccio nel parere negativo
della commissione che è organo
consultivo e non decide nulla,
ma si esprime all’unanimità. Il
fatto è che mancano la certifica-
zione antincendio dei vigili del
fuoco e il piano di evacuazione
dell’area. Sono questioni di
estremo interesse per la sicurez-
za».

QUINTA RIUNIONE. «Si è arrivati a
questa situazione dopo più ten-
tativi per portare in sicurezza lo
stadio, continuare a dire va bene 
non è corretto», aggiunge Fassa-
ri richiamando le cinque riunio-
ni della commissione provincia-
le che si succedono da settem-
bre a giovedì. Al centro degli in-
contri i lavori di adeguamento
dello stadio e la richiesta del pa-
rere per l’utilizzo parziale e prov-
visorio dell’impianto. In occasio-
ne della partita della Nuorese
con l’Olbia la commissione si
esprime in modo negativo. Il sin-
daco, che firma l’autorizzazione,
si adegua al parere della commis-
sione la quale ogni volta dà una
serie di prescrizioni da eseguire.
Finora però senza esito.

LE GRANE. Nella riunione di gio-
vedì la richiesta della Nuorese,
illustrata da Roberto Moro, di

confermare fino al 30 aprile la
presenza di 1380 spettatori, si
incaglia subito. Il rappresentan-
te dei vigili del fuoco denuncia la
carenza di «un progetto organico
finalizzato all’effettivo utilizzo
della struttura», come pure della
certificazione anticendio, non
ancora presentata al comando.
Anche l’esperto in acustica fa i
suoi rilievi. Il rappresentante del-
la questura insiste sulla mancan-
za del piano della sicurezza sol-
lecitato altre volte e ancora ri-
mandato.

SOLLECITAZIONI. «A metà dicem-
bre ho chiamato qui, in questu-
ra, il Comune e la società invi-
tandoli a fare gli adempimenti.
Mi hanno detto che l’avrebbero

fatto, ma non è arrivato nulla»,
spiega ieri Fassari. Richiama il
no corale della commissione: un-
dici componenti che rappresen-
tano prefettura, questura, vigili
del fuoco, Asl, Genio civile, Coni,
Comune, assessore ai lavori pub-
blici, esperti di elettrotecnica e
di acustica. «Avere un piano di
sicurezza in caso di improvvisa
evacuazione - ripete il questore -
è fondamentale». A questo pun-
to solo il sindaco può superare il
no della commissione e aprire le
porte dello stadio ai tifosi, pron-
ti a seguire domani il match con
il Rieti. Ma, unicamente, sotto la
sua responsabilità.

Marilena Orunesu
RIPRODUZIONE RISERVATA

LULA.Mostra in carcere

Il disegno di Boe
ora è impresso
in un francobollo
� I disegni dal carcere di Matteo Boe e quel-
li di altri detenuti sono stati esposti in una
mostra allestita nel carcere milanese di Ope-
ra con la collaborazione della direzione fila-
telica di Poste italiane. Condannato per se-
questri di persona (tra i quali quello di Fa-
rouk Kassam), in carcere ha continuato a
coltivare la passione per l’arte. Gli uccelli
della tradizione sarda diventano upupe
pronte a spiccare il volo da muretti a secco,
che la cultura pastorale
codifica meno liricamen-
te, e arnesi da lavoro co-
me la falce del contadino e
di comunanza come il bic-
chiere di vino diventano
opera di alta filatelia all’in-
terno di un progetto senza
precedenti. Diventa così
francobollo da 95 centesi-
mi il disegno del detenuto
di Lula che raffigura il vo-
lo di upupa, non più quel-
lo pindarico di un uomo
recluso ma il volo insperato che abbatte
spessi muri, infrangendo cristalli sui quali
resti il francobollo si erge diventando la ve-
la a cui Boe affida la liberta dei sogni.

Da bandito dal cuore di cuoio, Boe usava
la cultura come arma di seduzione. Per
esempio con Sara Niccoli, un’altra sua vitti-
ma. Giovanissima sequestrata da un altret-
tanto giovane Carlos (questo il nome di Mat-
teo bandito) che gli legge Kafka e Dostoev-
skij. Balente con la sindrome da indipen-
dentista cronico che traduce “Dio e lo Sta-
to” dell’anarchico Bakunin. Bandito dal
ghiaccio negli occhi, fra i trenta ricercati più
pericolosi d’Italia, Matteo Boe, espiando la
pena, metabolizza la sua vicenda sulla pun-
ta di una matita, interpretando il mondo che
immagina fuori dal carcere.

M. D.
RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Boe
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NUORO.Annuncio di Spanu al convegno di Confindustria: presto verifica tecnica di Terna

Tutti in difesa della centrale elettrica di Ottana
� Le aspettative degli imprendi-
tori e le ansie dei lavoratori guar-
dano tutte al futuro della centra-
le elettrica di Ottana. Ieri gli
operai si presentano in forze a
Nuoro all’incontro promosso da
Confindustria. C’è il capo di ga-
binetto del presidente della Re-
gione, Filippo Spanu, a cui Ser-
gio Zara chiede: «Pigliaru con-
vochi il tavolo con Eni, Saras,
Ottana Polimeri per la filiera del
pet. C’è un investimento di mez-
zo miliardo di euro, soldi priva-
ti». Sul fronte energia Spanu an-
nuncia che nei prossimi giorni
Terna farà una verifica tecnica a
Ottana in vista del servizio di
riaccensione della rete elettrica
regionale in caso di black out
che dovrebbe consentire all’im-
pianto di andare avanti sebbene

orfano del regime di essenzialità.
«Un segnale positivo emerso nel
corso di una interlocuzione tra il
presidente Pigliaru e i vertici del
gruppo - dice Spanu -. Non si fer-
ma l’azione della Giunta per ri-
solvere i problemi dell’area di
Ottana attraverso un serrato
confronto con Governo, Eni e
Terna. Per fare il punto sulle ini-
ziative assunte presto sarà con-
vocato un incontro con imprese
e sindacati».

Ma la valutazione di Terna, già
attesa a metà gennaio, suscita
perplessità. «Sembra una rispo-
sta tecnica ma la vertenza deve
essere anche politica per le for-
ti conseguenze economiche e
sociali», sottolinea Roberto Bor-
nioli, presidente di Confindu-
stria. L’incontro è occasione per

scoprire, al di là della crisi e dei
timori sul futuro della centrale
elettrica, le aspettative impren-
ditoriali che Ottana riesce anco-
ra a intercettare. Roberto Pintus
dà voce a Costyrene, azienda
chimica nata nel 2001, ha venti
dipendenti: «Abbiamo scelto Ot-
tana per la centrale, abbiamo
prodotto col vapore che per noi
è fondamentale. Senza saremo
in difficoltà». Maurizio Lombar-
di è portavoce di Green Sardi-
nia, azienda che vorrebbe attec-
chire a Ottana per riciclare le 15
mila tonnellate di plastica pro-
dotte in Sardegna che ora fini-
scono fuori. «Aspettiamo da cin-
que mesi le autorizzazioni che
normalmente arrivano in 90
giorni», dice. «Se nei prossimi
giorni non arrivano buone noti-

zie per la centrale e se gli im-
pianti si fermassero in via defini-
tiva, l’intera area industriale ri-
sulterebbe fortemente compro-
messa», sostiene Bornioli. Dalla
centrale dipendono il riavvio
della produzione di Pet di Otta-
na Polimeri, aziende come Cor-
styrene che si servono del vapo-
re e la tenuta del Consorzio in-
dustriale con effetti a catena sul-
le altre aziende del sito. Bornio-
li auspica maggiore pressing sul
Governo per aprire un tavolo
nazionale su Ottana. In ballo in-
vestimenti complessivi per 190
milioni di euro, tra interventi av-
viati e potenziali (150 milioni).
Sullo sfondo il progetto di ricon-
versione della centrale in un im-
pianto a gas. (m. o.)
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